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Legge 20 maggio 2016, n. 76

Un unico articolo e  69 commi. 
Da c. 1 al c. 35 disciplina delle unioni civili: 
riguarda le coppie dello stesso sesso, competenza ufficiale di 
stato civile, dpr 396/2000
Da c. 36 al c. 69 disciplina delle convivenze di fatto: 
riguarda coloro che volessero formalizzare la loro 
convivenza, a prescindere dal sesso delle parti, competenza 
ufficiale di anagrafe, dpr 223/1989. 



Legge 20 maggio 2016, n. 76

ufficiale di stato civile, acclara gli status dei cittadini 
attraverso la registrazione amministrativa, negli atti di stato 
civile, de gli eventi, dichiarazioni, manifestazioni di volontà,  
fatti giuridici che costituiscono, modificano od estinguono 
tali status
ufficiale di anagrafe, registra la popolazione, il movimento 
della popolazione in un determinato territorio, attraverso 
ANPR, Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente. 



Legge 20 maggio 2016, n. 76

Prima, alcuni sindaci avevano celebrato matrimoni tra 
persone dello stesso sesso, poi annullati. (Consiglio di Stato,  
sent. n. 5047/2016, n. 5048/2016).
Massima: l’ufficiale di stato civile svolge funzione «del tutto 
priva di discrezionalità amministrativa, in quanto regolata 
esclusivamente da norme legislative o regolamentari che ne 
pongono in luce la vincolatività.» (Corte di Cassazione Civile 
14/5/2018 n. 11696) 



Il cognome nelle unioni civili 

 L’all’art. 1, c. 10 prevede la scelta del cognome comune
 Nella fase provvisoria, l’art. 4 del d.P.C.M. 144/2016, 

prevede che la scelta deve essere annotata nell’atto di 
nascita ed aggiornata nella scheda anagrafica: si tratta di 
un vero e proprio cambiamento di cognome

 Nel d. legs.vo 5/2017, viene rivisto, escludendo 
annotazione e aggiornamento anagrafico e imponendo 
correzione dei cognomi già imposti



Il cognome nelle unioni civili 

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 212/2018, ha 
dichiarato inammissibili e non fondate le questioni di 
legittimità costituzionale degli artt. 3, lett. c), n. 2), e 8 del 
d.lgs. 19 gennaio 2017, n. 5, confermando come 
perfettamente legittima la correzione dell’ufficiale di stato 
civile



L’unione civile dello straniero

 L’art. 1, comma 19 della legge 76/2016 richiama l’art. 116 
c.c. per lo straniero: occorre nulla osta rilasciato dalla 
competente autorità del suo Stato

 Il mancato rilascio non è motivo di rifiuto
 Il nulla osta può essere sostituito da una certificazione 

di stato libero o atto equipollente, “ovvero da 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445”

 Ma nel caso del matrimonio …



Scioglimento dell’unione civile

 Convenzione di negoziazione assistita da avvocati o 
accordo di fronte all’ufficiale dello stato civile o 
procedura giudiziaria in Tribunale

 Richiesta manifestazione di volontà allo scioglimento 
dell’unione civile, resa anche disgiuntamente, di fronte 
all’ufficiale dello stato civile (art. 1, c. 24 l. 76/2016), da 
iscriversi nei registri di stato civile

 Decorsi tre mesi, si può procedere allo scioglimento
 Non prevista fase della separazione



Trascrizioni dall’estero

 Può riguardare unione civile o istituto analogo formato 
all’estero, tra persone dello stesso sesso

 Può riguardare matrimonio tra persone dello stesso sesso 
contratto all’estero

 La trascrizione di un atto è vietata se contraria all’ordine 
pubblico (art. 18 d.P.R. 396/2000)

 Almeno una delle parti deve essere di cittadinanza 
italiana



Trascrizioni dall’estero

 Le norme che prevedono la trascrizione (art. 15, 16, 17 
del d.P.R. 396/2000) si riferiscono espressamente a 
cittadini italiani

 L’art.19 dello stesso dpr, norma eccezionale, consente, 
con alcuni criteri, con finalità «meramente riproduttive» 
la trascrizione degli atti formati all’estero, di stranieri 
residenti in Italia. (Consiglio di Stato, decisione n. 1732 
del 12/7/2011)



Trascrizioni dall’estero

 Gli effetti della trascrizione saranno quelli dell’unione 
civile, anche in caso di matrimonio

 Corte Cass. n. 11696 del 14/5/2018, in caso di 
matrimonio all’estero si «converte» in unione civile

 Se entrambi cittadini stranieri, la trascrizione avverrà 
come matrimonio



Corte di Giustizia sentenza C-713/23 

 Non cambia nulla per l’Italia
 Nel nostro ordinamento non manca “una modalità di 

riconoscimento equivalente a quella concessa alle coppie 
di sesso opposto, come invece in Polonia

 In Italia il riconoscimento del matrimonio celebrato 
all’estero comporta «downgrade»

 Non viene compromesso l’esercizio della libertà di 
circolazione



Grazie

Per la vostra 
attenzione!
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